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        COMUNICATO STAMPA
La FEMCA-CISL e la UILCEM-UIL ritengono ormai non più sostenibile l’atteggiamento della Regione Basilicata che ad oggi non ha ancora formalizzato e posto in essere i nuovi bandi di gara per la reindustrializzazione enunciati ormai da tempo. 

I responsabili sindacali della Femca-Cisl e della Uilcem-Uil, Casaletto e Deoregi, ricordano ai responsabili della Task-Force regionale che i Bandi oltre a creare le condizioni per la ripresa dell’attività produttiva nei siti dismessi, sono utili alla discussione sulla proroga degli ammortizzatori sociali, come nel caso specifico della Daramic di Tito.

Purtroppo, stante così la situazione, sale il malessere e la sfiducia dei lavoratori delle diverse aziende interessate, insieme alla Daramic, come la Lucana Calzature, la Standardtela insieme alle tante aziende del materano.

Tale situazione crea preoccupazione nei lavoratori che tante prospettive hanno riposto nei bandi per la reindustrializzazione e che vedono invece allungare i tempi per un loro reinserimento occupazionale dovuto alla lentezza di un percorso politico inconcepibile ed inammissibile.

Casaletto e Deoregi, pertanto, invitano le istituzioni regionali e la Task-Force a velocizzare l’iter per fare in modo che i lavoratori della Daramic e l’intera società civile lucana possa apprezzare e pregiarsi di una prospettiva che, seppur lontana, possa creare situazioni sociali diverse dalle incertezze oggi presenti.

Casaletto e Deoregi, infine, comunicano che nei prossimi giorni sarà convocata un’assemblea unitaria con i lavoratori della Daramic dove verranno valutate le opportune iniziative da mettere in campo per accelerare i tempi di emanazione del Bando anche in vista della scadenza del primo anno di CIGS.
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